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Il ruolo degli ospedali monumentali nelle strategie di 
adattamento al cambiamento climatico
Francesco Sommese *, Lorenzo Diana*

Abstract 
The reduced drainage capacity of the soils, common to various European realities, is also evident 
in Mediterranean urbanized contexts, such as the city of Naples, where the central areas suffer 
from scarce permeable green surfaces. The focus of this work is on the large monumental 
hospitals in the center which, due to their size, go beyond the building scale to take the form 
of large urban blocks. The particular conformation of these factories, organized around large 
courtyards and cloisters, and their size allow large-scale actions aimed at increasing permeable 
surfaces with consequences on surface temperatures. These interventions to adapt to climate 
change are part of a broader objective of reopening the internal spaces of monumental hospitals 
to city flows and compensating for the shortcomings of green public spaces.
After a careful selection of some case studies present in the Neapolitan territory, the 
methodological approach starts from the evaluation of the building consistency, the incidence of 
the covered and uncovered surfaces and the relative permeability, using tools such as the Impact 
Reduction index. Building assessed before and after the intervention proposals.

Introduzione
La concentrazione di gran parte della po-
polazione nelle aree urbane, con scenari 
di crescita fino al 70% nel 2050 secon-
do l’OMS, impone la necessità di sistemi 
di adattamento e strategie rigenerative 
per città sane e vivibili, oggi considerate 
le maggiori responsabili delle emissioni 
di gas serra e di una notevole quota di 
energia consumata. Le sempre più cre-
scenti superfici asfaltate e cementificate 
e l’assenza di aree permeabili, dovute 
all’elevata densità abitativa, riducono le 
capacità di evapotraspirazione dei suo-
li, favorendo i deflussi e le temperature 
superficiali, accentuando l’isola di calore 
urbana. Il conseguente succedersi di ca-
lamità, come ondate di calore, alluvioni 
o intense precipitazioni alternate a pe-
riodi di siccità, sottolinea l’urgenza di 
definire strategie in grado di migliorare 
la risposta delle città a tali eventi. Infatti, 
se i governi internazionali sono, da anni, 
impegnati nella riduzione delle emissioni 
inquinanti, attraverso la messa a punto 
di protocolli e direttive, le amministrazio-
ni locali si orientano verso la definizione 
di piani con strategie di mitigazione e 
adattamento al cambiamento climatico 
in grado di agire rispettivamente sulle 

cause e sugli effetti del problema. Tra le 
più recenti soluzioni di adattamento, le 
Nature-Based Solutions (NBS), soluzio-
ni capaci di integrare aree verdi naturali 
nella gestione territoriale, assumono un 
rilevante interesse perché in grado di 
coniugare lo sviluppo socioeconomico 
delle città e la salvaguardia dell’ambien-
te urbano, favorendo la resilienza delle 
città stesse [1]. A seconda della scala di 
applicazione, variabile da quella urbana 
a quella edilizia, le NBS prevedono azioni 
puntuali come aree o corridoi verdi, orti o 
frutteti urbani, zone umide, nonché tetti 
o pareti verdi, oltre che infrastrutture blu 
come laghetti o bacini di raccolta delle ac-
que. L’IUCN (Unione Internazionale per la 
Conservazione della Natura), definisce le 
NBS come “azioni per proteggere, gestire 
in modo sostenibile e ripristinare gli eco-
sistemi naturali o modificati […] in modo 
efficace e adattivo, fornendo contem-
poraneamente benefici per il benessere 
umano e la biodiversità” [2]. Infatti, attra-
verso l’applicazione di NBS, la vivibilità 
degli spazi urbani migliora notevolmen-
te, le temperature superficiali diminuisco-
no, e l’incremento di superfici drenanti 
favorisce la permeabilità dei suoli. Il tutto 
avviene con la creazione di spazi più sani 

e più vivibili, garantendo anche in quel-
le aree fortemente urbanizzate oltre che 
una maggiore permeabilità del suolo, 
la presenza di aree verdi piacevolmente 
percorribili a piedi dalla popolazione. Tali 
strategie risultano particolarmente inte-
ressanti nelle aree centrali delle città sto-
riche perché in gran parte prive di ampi 
spazi pubblici verdi. La semplice riconver-
sione con strategie NBS delle corti e dei 
chiostri degli edifici storici e il loro rein-
serimento nei percorsi urbani cittadini 
come protesi dello spazio pubblico ester-
no permetterebbe di colmarne la relativa 
carenza. Il presente contributo indaga le 
grandi fabbriche storiche a destinazione 
sanitaria, parzialmente o totalmente di-
smesse, presenti nell’area del centro di 
Napoli, caratterizzate per la presenza di 
ampi spazi aperti, quali cortili e chiostri, e 
si pone l’obiettivo di valutare il vantaggio 
in termini di miglioramento della qualità 
ambientale degli stessi, calcolato in ter-
mini di riduzione del relativo impatto edi-
lizio, da attuarsi attraverso l’applicazione, 
ove possibile, di strategie NBS.

Metodologia
L’approccio metodologico del presen-
te studio prevede, dopo un’attenta sti-
ma delle consistenze edilizie dei diversi 
complessi storici a destinazione sanitaria 
del centro di Napoli, dell’incidenza delle 
loro superfici coperte e scoperte e della 
relativa permeabilità, la selezione di un 
caso studio specifico e il calcolo per que-
sto dell’indice di Riduzione dell’Impatto 
Edilizio (RIE), sia allo stato di fatto che 
dopo l’applicazione di strategie NBS. 
Il RIE è un indice di valutazione della 
qualità ambientale, applicato ad una 
specifica area, finalizzato a certificare 
la qualità dell’intervento rispetto alla 
permeabilità del suolo e del verde. Tale 
strumento, introdotto per la prima volta 
nel Regolamento Edilizio del Comune 
di Bolzano, non è vincolato al contesto 
climatico, pertanto, la sua applicazione 
può estendersi a qualsiasi area [3].
Nel concreto, l’indice RIE, si basa sul calco-
lo (1) che distingue due diverse tipologie 
di superfici: quelle trattate a verde (SVi) e 
quelle non trattate a verde (Sij) assegnan-
do a ciascuna di esse un coefficiente di 
deflusso (ψ) diverso a seconda della per-
meabilità della superficie. Il calcolo tiene 
anche conto delle superfici equivalenti 
alberate (Se), distinte in base alla loro al-
tezza e quindi allo sviluppo della chioma.
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Il valore di tale indice può variare tra 0, 
nel caso di superfici completamente 
sigillate con conseguenti problemi sui 
deflussi delle acque e sulle temperature 
superficiali, e 10, per superfici prive di 
zone impermeabili con elevate presta-
zioni in termini di regimazione delle ac-
que e di microclima urbano.
Dopo aver selezionato alcuni degli ospe-
dali monumentali presenti nel centro di 
Napoli, si procede ad analizzare le carat-
teristiche delle superfici, sia coperte che 
scoperte, e a proporre NBS. Gli interventi 
proposti prevedono la sostituzione di su-
perfici sigillate o impermeabili con aree 
verdi che rappresentano quelle di mas-
sima permeabilità, come giardini pensili, 
corridoi verdi, orti urbani o, laddove non 
fosse possibile intervenire con tecnologie 
green, si propone una sostituzione delle 
superfici con materiali permeabili e riflet-
tenti. Il calcolo dell’indice RIE sarà effet-
tuato prima e dopo le ipotesi di interven-
to, basate sull’introduzione di NBS, per 
valutare l’incremento delle superfici per-
meabili, le capacità di evapotraspirazione 
dei suoli e quindi la possibilità di migliora-
re il microclima del tessuto urbano.

Casi studio
Le aree centrali della città di Napoli, co-
munemente ad altri contesti geografici, 
palesano una carenza di ampi spazi pub-
blici pedonali trattati a verde. Tuttavia, 

sono diversi gli edifici storici pubblici o 
privati caratterizzati dalla presenza di 
ampi spazi aperti interni, cortili o chio-
stri, attorno ai quali queste grandi fab-
briche si organizzano. Relativamente 
agli edifici pubblici, tali spazi risultano 
spesso irraggiungibili, sia perché inseriti 
in edifici parzialmente, se non totalmen-
te, abbandonati, sia perché ad accesso 
interdetto. 
In questo contesto, sono da segnalare le 
tante strutture ospedaliere monumenta-
li presenti, quasi tutte appartenenti alla 
ASL Napoli 1. Queste strutture, diverse 
per genesi e per caratteristiche tipolo-
giche, presentano, come si può leggere 
da tabella 1, una forte incidenza degli 
spazi aperti [4]. Tali superfici si dimostra-
no luoghi privilegiati per testare e deli-
neare quelle soluzioni di adattamento 
al cambiamento climatico, quali le NBS. 
In più, se ben contestualizzati all’interno 
di opportuni interventi di rigenerazione 
urbana, la riapertura di questi spazi ai 
flussi cittadini, accrescerebbe le quantità 
di spazi pubblici pedonali nelle aree cen-
trali e la relativa permeabilità dei suoli.
Il caso di studio selezionato per l’ap-
plicazione della metodologia è quello 
dell’Ospedale SS. Annunziata, al quar-
tiere Forcella. L’ospedale, sorto conte-
stualmente ai relativi complessi eccle-
siastici nel XIV secolo, si configura come 
un complesso determinato da continue 
addizioni e superfetazioni, articolato su 
quattro livelli attorno a due corti, un cor-
tile monumentale medievale con fon-
tana ottocentesca e scalone del Fazzini, 

e una corte di risulta utilizzata ad oggi 
a parcheggio [5]. Constato il valore ar-
tistico e architettonico del cortile mo-
numentale, dove sono presenti anche 
alcune alberature, ci si concentra con 
l’applicazione degli interventi sul cortile 
secondario e sulle coperture dell’edifi-
cio. Si sono prese in considerazione l’ap-
plicazione delle seguenti strategia NBS: 
coperture a verde pensile, alberature di 
altezza compresa tra 12 e 18 metri, pavi-
mentazioni drenanti inerbite.
L’applicazione di questi interventi ha 
permesso un aumento dell’indice RIE da 
0.06 a 3.58, determinando un migliora-
mento del 35%.
L’aumento dell’indice RIE è sinonimo di 
una riduzione dell’impatto edilizio per la 
porzione presa in considerazione deter-
minato principalmente da strategie di au-
mento della permeabilità dei suoli. Nello 
specifico, sul cortile secondario, si è ope-
rato con la sostituzione della pavimenta-
zione esistente (asfalto) con pavimenta-
zione drenante e con la piantumazione 
di alberi di 2° ordine. Un intervento de-
terminante per l’innalzamento dell’indice 
RIE è stata la possibilità di intervenire su 
una buona porzione delle coperture che, 
quasi esclusivamente piane, permettono 
l’istallazione di tetti verdi laddove non 
presenti presidi impiantistici.
L’intervento così configurato garantirebbe, 
oltre al raggiungimento degli obiettivi de-
scritti, la creazione di spazi pedonali verdi 
di qualità ambientale elevata. Se ben ga-
rantita la relativa accessibilità, questi spazi 
si configurerebbero come complemento 

STRUTTURA INDIRIZZO DESTINAZIONE 
D’USO

SUPERFICIE 
FONDIARIA [MQ]

SUPERFICIE 
SCOPERTA [MQ]

SUP. SCOPERTA / 
SUP. FONDIARIA

Ospedale Cardinale 
Ascalesi (parzialmente 

dismesso)

Via Egiziaca a Forcella 
31 Presidio Ospedaliero 4 957 1 194 24%

Ospedale degli 
Incurabili (dismesso) Via Maria Longo 50 Presidio Ospedaliero 14 415 6 600 46%

Ospedale San Gennaro 
(dismesso)

Via San Gennaro dei 
Poveri 25 Presidio Ospedaliero 7 743 2 925 38%

Ospedale Pellegrini 
(attivo)

Via Portamedina alla 
Pignasecca, 41 Presidio Ospedaliero 4 376 860 20%

Ospedale SS. Gesù e 
Maria (dismesso)

Via Domenico Cotugno, 
3 Presidio Ospedaliero 7 880 1 843 23%

Ospedale SS. 
Annunziata (parzial-

mente dismesso)

Via Egiziaca a Forcella 
18 Struttura territoriale 9 217 2 525 27%

Ospedale Elena d’Aosta 
(attivo)

Via Luca Samuele 
Cagnazzi, 29

Presidio Sanitario 
Polifunzionale 8 420 5 590 66%

Ospedale Santa Maria di 
Loreto Crispi (attivo)

Via Michelangelo 
Schipa, 9

Presidio Sanitario 
Polifunzionale 4 027 1 400 35%

Tab. 1. Quadro sul patrimonio ospedaliero monumentale del centro di Napoli.
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al cambiamento climatico e dall’altro, per 
il portato dimensionale dei casi studio in 
esame, si configurano indirettamente 
come strategie più ampie di mitigazio-
ne dell’impatto urbano. In conclusione, 
l’applicazione di NBS nei centri urbani a 
densità elevate, contribuisce ad un più 
grande processo di rigenerazione urba-
na, oltre a favorire il raggiungimento de-
gli obiettivi di sostenibilità proposti dalla 
Comunità Europea, come gli obiettivi 11 
(città e comunità sostenibili), 13 (lotta al 
cambiamento climatico) e 15 (vita sulla 
terra) dell’Agenda 2030. 
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degli spazi pubblici pedonali esistenti, mi-
gliorando la quantità e la qualità della rete 
dei percorsi delle aree centrali.

Conclusioni 
Il miglioramento del comfort degli spa-
zi aperti, in una città ad elevata densità 
abitativa come Napoli, comporta l’uti-
lizzo di NBS quali l’inserimento di verde 
pensile e la sostituzione, ove possibile, 
delle pavimentazioni impermeabili asfal-
tate con quelle permeabili inerbite. Le 
NBS, infatti, oltre ad agire a favore della 
qualità del microclima urbano intercet-
tando le polveri sottili, limitando le tem-
perature e contribuendo ai deflussi delle 

acque meteoriche, favoriscono vantaggi 
anche in termini di conservazione della 
biodiversità e di benessere dei cittadini, 
creando ulteriori spazi di ricreazione so-
ciale. Le NBS riescono ad essere efficaci 
a seguito di applicazioni a vasta scala. In 
quest’ottica, gli ospedali monumentali 
napoletani, per dimensioni delle singo-
le fabbriche e per quantità, si presenta-
no come un determinante caso studio 
e l’indice RIE si configura come un utile 
strumento per la valutazione dell’effica-
cia degli interventi. Le strategie e buone 
prassi definite in questo studio, replica-
bili in contesti similari, da un lato si con-
figurano come soluzioni di adattamento 

STATO DI FATTO IPOTESI DI PROGETTO
Superficie

 [mq]
Coefficiente
di deflusso

Superficie
 [mq]

Coefficiente di 
deflusso

Coperture continue con guaina 4660 0.70 Copertura a verde pensile 4660 0.20

Coperture discontinue con tegole in laterizio 1035 0.90 Coperture discontinue con tegole in 
laterizio 1035 0.90

Coperture con cls o altri materiali impermea-
bili esposti alla pioggia 314 0.95 Coperture con cls o altri materiali imperme-

abili esposti alla pioggia 314 0.95

Pavimentazione in asfalto 1220 0.90 Pavimentazione in blocchi di cls prefabbri-
cato, inerbiti 1238 0.40

Pavimentazione in lastre di pietra di grande 
taglio senza sigillatura dei giunti 846 v0.70 Pavimentazione in lastre di pietra di grande 

taglio senza sigillatura dei giunti 846 0.70

Superfici a verde 18 0.10

Numero 
Superficie

 equivalente
 [mq]

Numero 
Superficie 

equivalente
 [mq]

Alberi di 3° grandezza 12 200 Alberi di 2° grandezza 20 1300

R.I.E. = 0.06 R.I.E. = 3.58

Tab.2: Calcolo dell’indice RIE allo stato di fatto e nell’ipotesi di progetto per il caso di studio dell’Annunziata.

Fig. 1: a) vista dall’alto del complesso; b) cortile monumentale; c) copertura; d) cortile secondario.


